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« ROMA. Maroni, innamorato di -
sé, dice: «Nel giro di due anni 
cambierò totalmente la struttura 
del ministero dell'Interno». Spe- > 
roni, dimentico di sé, lo guarda e 
sorride. Sorride anche Maroni. 
Speroni, con evidente sforzo, rie
sce a sorridere più intensamente. 
Maroni, allora, smette di sorride
re e aggiunge: «Io, al Viminale, 
voglio aprire le finestre, voglio far 
entrare un po' d'aria fresca». Le '•• 
telecamere catturano e immorta
lano la scena. ';•'«""'':*;>.•;•':•* . " -! 

Sono le 18.20, i due ministri le
ghisti sono appena arrivati nella 
sala stampa di Palazzo Chigi. Ro
berto Maroni deve spiegare quel
la che lui stesso chiama «fase 
due» dell'operazione Viminale. 
La «fase uno», quindici giorni fa, 
ha visto il consiglio dei ministri • 
sostituire i vertici della polizia; la -
«fase tre» arriverà, se arriverà, a -, 
dicembre (riguarderà il «ruolo 
del prefetto»). La «fase due» è, a 
prima vista, indecifrabile. Un ter- { 
remoto? Un balletto di poltrone? 
Un balletto di poltrone che sem
bra un terremoto?.. . . . 

«Comanderà una donna» 
Vediamo. 11 governo, su propo

sta del ministro dell'Interno, ha 
deciso sedici spostamenti di pre-. 
fetti. Le otto direzioni generali in 
cui è articolato il ministero sono 
state ridotte a sei, e sono cambia
ti, in parte, i direttori generali. 
L'obiettivo è quello di «semplifi
care, razionalizzare, moderniz
zare», spiega Maroni. Inoltre: il '-• 
capo della : Criminalpol, Luigi 
Rossi, è stato nominato prefetto : 
di Palermo (s'insedierà il 15 set
tembre): il capo di gabinetto del < 
ministro, Claudio Gelati, diventa 
prefetto di Torino. Al suo posto,. 
una donna, «una donna che ha 
due palle cosi», sentenzia Maroni 
gustando le parole una per una. 
La donna in questione è un pre
fetto, ha già ricoperto la carica di ; 
vice-capo della polizia, si chiama 
Maria Teresa Dell'Orco. «Coordi
nerà i sei direttori generali». • ... 

Prima di descrivere nei dettagli 
questi spostamenti prefettizi, va 
detto che il consiglio dei ministri ; 
(memore dell'arte democristia
na di inventare incessantemente 
figure, funzioni, e istituti para-po
litici) ha creato, sempre ieri, due . 
nuovi incarichi e li ha assegnati a 
due prefetti. Giorgio Muslo, pre-, 
fetto di Palermo, è stato nomina
to commissario straordinario an-
ti-racket. Il sempiterno Erveno Pa-." 
storelli, direttore generale della 

Viminale, girotondo di prefetti 
E il governo «crea» d u e ^ ^ ^ 
11 governo ha sostituito (in parte) i'v'èrfì'cI'clérrriihTsferÒ' 
dell'Interno. Le direzioni generali, ridotte da otto a sei, 
cambiano (in parte) nome. Sono stati scelti i nuovi pre
fetti di Palermo, Firenze, Reggio Calabria, Torino e Ve
nezia. Capo di gabinetto del ministro diventa Maria Te
resa Dell'Orco, «che coordinerà i direttori generali». No
minati due commissari straordinari: si occuperanno di 
immigrazione e di lotta al racket. 

"~ ~ 7~ GIAMPAOLO TUCCI 
Protezione civile, sarà commissa- • 
rio straordinario all'immigrazio
ne. Non è affatto chiaro quali sa
ranno il campo e il potere d'inter
vento dei due. Domanda legitti
ma: si prepara un altro giro di vite 
per gli immigrati? : 
Maroni si limita a dire che «i su-

perprefetti o alti commissari o 
commissari straordinari avranno 
il compito di coordinare, ciascu
no nel proprio settore di compe
tenza, le iniziative del governo e 
quelle provenienti dalla società 
civile...». I loro uffici?'A palazzo 
Chigi, presso la presidenza del 

' 'Consiglio?' da' 'cui" dipendono. 
«Potranno -1 utilizzare uomini e 

' mezzi di tutti i ministeri, perchè la 
piaga del racket delle estorsioni e 
il problema degli immigrati non . 
riguardano solo uno o due mini-

• Stri...». • •-.. • •--.. : • •'. • 
Torniamo, ora, alle vicende in

teme del Viminale. Il numero 
due della Lega giura che non si 
tratta di lottizzazione e che a gui
darlo nella scelta dei nuovi diri
genti è stato un solo criterio: pro
fessionalità, «lo studio il curricu
lum di una persona e la guardo 
negli occhi. Le mie decisioni av
vengono così. L'obiettivo finale? 
Avvicinare lo Stato ai cittadini. 
Metterlo davvero al loro servizio». 
Ha cambiato i nomi di tre dire
zioni generali. Poca fantasia: il 
«Personale» ora si chiama «Orga-

t'„j 

Presentato il'ddl: Resta imprecisato il tasso «illegale». I commercianti: un pasticcio 

Sull'usura mano lìbera per i giudici 
Un Fondo per aiutare le vittime 
Presentato ieri il disegno di legge sull'usura. Diventa 
più facile per i giudici procedere contro chi pretende 
interesse eccessivi sui prestiti, ma il tasso usurario 
non è stato fissato (c'è solo l'aggravante per chi ap
plica un tasso superiore di 5 volte a quello della Ban
ca d'Italia) .Arriva un fondo per le vittime, lo conce
derà il prefetto. Confesercenti: un pasticcio. Conf-
commercio: per noi può andare. 

• - , CLAUDIA ARLETTI " ~ 
m ROMA. Largo ai giudici, e la
sciamo stare l'aritmetica. Il gover
no, ieri, ha approvato le nuove nor
me anti-usura, concedendo ai ma
gistrati un ampio margine di azio
ne e tralasciando di indicare il tas
so di interessi da considerare ille
gale, •-•• come •-invece • molti 
reclamavano, i ' - i • • ,••.•/:"•.. 

Il provvedimento è contenuto in 
un disegno di legge (e, perciò, en
trerà in vigore solo dopo l'approva
zione del Parlamento). Prevede, in 
primo luogo, una modifica del co
dice penale, per cui l'usura - oggi 
distinta in «propria» e «impropria» -
si trasforma in un unico reato, as
sume un significato più ampio e fi
nisce con il comprendere una va
sta gamma di azioni finora «ai con

fini». 1 giudici, quindi, procederan
no con maggiore discrezionalità 
contro chi commette il reato. E po-
• tra, per esempio, sperare di ottene
re giustizia anche chi si è affidato 

•' agli «strozzini» per leggerezza, sen
za esservi spinto dalla disperazio
ne. . •••••••-... 

Come previsto, è stata di fatto 
•'. accantonata la «via matematica» 

alla lotta contro l'usura. Il governo, 
cioè, ha deciso di non indicare il 
tasso oltre il quale l'interesse di
venta illegale. Premevano per que
sta soluzione soprattutto le asso
ciazioni dei commercianti e dei 
consumatori, in ' considerazione 
del fatto che, mancando un punto 
fermo, molti «strozzini» alla fine 
escono indenni dai processi. Il mi-

Il reato. È punito con la reclusione fino a cinque anni e 
con una multa fino a 30 milioni chi esercita l'usura di 
difficoltà economica o finanziaria di una persona, si fa 
dare o promettere, in corrispettivo di una prestazione di 
denaro o di altra cosa mobile, interessi o altri vantaggi 
usurari». Le pene sono rimaste invariate. 

Le aggravanti. Le pene sono aumentate (da un terzo alla 
metà) se il colpevole ha agito nell'esercizio di un'attivi
tà professionale, bancaria o di intermediazione finan
ziaria; se gli interessi usurari sono di valore superiore a 
cinque volte il tasso di sconto della Banca d'Italia; e se ci 
si fa dare o promettere un compenso usurario da «una 
persona in stato di bisogno». Questa nuova definizione 
del reato concede un largo margine di azione al magi
strato. Agli investigatori è inoltre consetito di ricorrere 
alle intercettazioni telefoniche. 

Il Fondo antl-usura. Si istituisce un fondo dello Stato per 
contributi in conto interessi destinato ad agevolare i mu
tui delle persone che hanno subito l'usura. 1 contributi 
saranno erogati solo a chi ha presentato una denuncia 
per usura. La domanda per ottenere i contributi va invia
ta al prefetto. Il governo qui pare stabilire un nuovo prin
cipio, quello del silenzio-dissenso: se infatti il richieden
te del fondo non ottiene risposta entro 30 giorni, signifi
ca che la sua domanda non è stata accolta. 

La restituzione. Nel caso in cui gli imputati del reato di 
usura siano prosciolti, lo Stato deve avere indietro i con
tributi concessi alla persona che aveva inizialmente 
sporto la denuncia. 

nistro della Giustizia, Alfredo Bion
di, ha spiegato: «Fissare il tasso 
usurario sarebbe stato molto com
plicato e, di fatto, anche arbitrario». 
Però, ha detto di considerare anco
ra aperta la questione: «Se il Parla
mento in corso d'opera deciderà 
altrimenti, certo io non mi oppor
rò». 

A chi sperava nella soluzione 
«aritcrntica» è stata fatta un'unica -
concessione: sarà considerata 
un'aggravante (ma soltanto un'ag
gravante) l'avere preteso un van
taggio usurario cinque volte supe
riore al tasso di sconto fissato dalla 
Banca d'Italia. 

Il disegno di legge prevede inol
tre che le pene siano aumentate 
nel caso in cui l'usuraio abbia agito 
nell'esercizio dell'attività professio
nale, bancaria o di intermediazio
ne finanziaria; e, ancora, diventa 
un'aggravante approfittarsi di chi si 
trova in stato di bisogno. • 

Viene inoltre introdotta la confi
sca (l'usuraio perde una somma 
pari a quella che ha estorto) ; e an
che per questo reato ora si conce
de agli investigatori di ricorrere alle 
intercettazioni telefoniche. 

Non ci sono novità per quanto 
riguarda le pene (si rischia fino a 

cinque anni di reclusione e una 
multa fino a trenta milioni). 

Poi, c'è il capitolo riguardante il 
Fondo di solidarietà. Biondi: «Si 
tratta di finanziamenti a tasso ordi
nario destinati alla vittima del rea- . 
to, purché abbia inoltrato denun
cia. Il contributo viene erogato a 
carico dello Stato, sotto forma di 
interessi passivi richiesti da istituti 
di credito appositamente autoriz
zati». 1 mutui avranno durata non 
superiore a 5 anni. La copertura 
del fondo è di 10 miliardi, per il ' 
1994, e di 20 miliardi per il 1995. 

Alcuni particolari, però, dovran
no per forza essere definiti. L'attua
le disegno di legge, per esempio, 
sembra inaugurare un nuovo stra
vagante principio, quello del silen
zio-dissenso. Infatti, la prefettura, 
cui va indirizzata la richiesta per 
accedere al Fondo, ha 30 giorni di ; 
tempo per rispondere, ma se dopo 
questo termine non si è fatta senti
re in alcun modo, «la domanda si 
intende rigettata». Farà probabil
mente discutere anche un altro 
punto: se l'imputato viene pro
sciolto, il prefetto revoca il contri
buto concesso. Il cittadino, cioè, 
deve restituire il denaro. La norma 

. in sé 6 logica, cristallina. Ma alla fi
ne può trasformarsi in una trappo-

nizzazione e risorse umane»; 
l'«Amministrazione civile» è di
ventata, in omaggio all'idea fede
rale, «Autonomie locali»; gli «Affa
ri legislativi» sono stati ribattezzati 
«Affari legislativi e legali». • 

Il cerchio e la piramide 
La «Protezione civile» continue

rà a chiamarsi cosi. Altre tre dire
zioni (Culti, servizi civili e zone di 
confine) sono state accorpate, e 
il nuovo organismo avrà il nome 
composito di «Affari civili e dei 
culti». Nessun ulteriore cambia
mento, invece, al Dipartimento di 
pubblica sicurezza, il cui capo è 
stato sostituito lo scorso 26 ago
sto (Masone al posto di Parisi). 

E veniamo ai dirigenti. Cam
biano quelli della prima direzio
ne (ex «Personale») e della «Pro
tezione Civile»: il prefetto di Fi
renze, Vittorio Stelo, sostituisce 
Carmelo Caruso; Leonardo Cor-
bo, ispettore generale dei vigili 
del fuoco in Lombardia, che non 
è prefetto, sostituisce Elveno Pa
storelli. Alla guida delle tre dire
zioni accorpate, una donna, Car
la Scoz, di Trento. «Una donna in 
gamba - assicura Maroni». Carla 
Scoz attualmente fa parte del Co-
reco (Comitato regionale di con
trollo) del Lazio. Insomma: un 
belsalto. 

Per quanto riguarda le prefet
ture, a Palermo va Luigi Rossi, e, 
spiega il ministro dell'Interno, «si 
tratta di un segnale forte, inequi
vocabile, per la mafia. Mandia-

• mo li uno dei nostri uomini mi
gliori, il capo della Criminal
pol...». Claudio Gelati - come si 
diceva - finisce a Torino. A Firen-

. ze Francesco Berardino, già capo 
della segreteria di Parisi. A Reg
gio Calabria Nunzio Rapisarda, • 
che di Reggio è già stato questo
re. Prefetto di Venezia sarà uno 
degli attuali direttori generali, 
Giorgio Troiani. Raffaele Lauro, 
che fu capo di gabinetto di Gava 
e Scotti, lascia la carica di diretto
re generale («Zone di confine») 
ed «è a disposizione». 

Conclusione di Maroni: «Deci
derò altri spostamenti, nei prossi
mi mesi. Ho spiegato ai dirigenti 
sostituiti che non c'è, in me e nel 
governo, alcun intento punitivo. 
Bisogna cambiare ed è giusto co
minciare da qui, dal ministero 
dell'Interno, che è la struttura più 
efficiente e dunque quella che 
meglio può capire, accettare e 
assecondare un'operazione del 
genere. Il Viminale, da oggi, non 
è più una piramide: è un cerchio. 
Avranno tutti pari dignità». 

In alto I! Viminale 
e nella foto piccola 
Il ministro degli Interni 
Roberto Maroni 

la: ci domandiamo, per esempio, 
che accadrebbe se il prosciogli
mento dell'imputato arrivasse dal
la Cassazione, anni e anni dopo la 
concessione del fondo, e magari 
sulla base di un vizio formale: co
me chiedere, a quel punto, la resti
tuzione del fondo? 

Applausi e fischi. Le prime rea
zioni al provvedimento - che è un 
compromesso tra due differenti 
proposte, una uscita da Grazia e 
giustiza e l'altra concepita dal mi
nistero dell'Interno - ieri sono state 
diversissime. Tano Grasso (pro
gressisti-federativo) 11 per 11 ha det
to: «Un bel passo avanti, finalmen
te». Poi però ha specificato che il 
disegno deve essere perfezionato, 
«per esempio, sarà decisivo innal
zare le pene e rivedere il meccani
smo di funzionamento del fondo». 

La Confcommercio ha com
mentato: «Qualche nostra propo
sta per rendere più incisiva la lotta 
all'usura è stata accolta. Solo che 
in alcuni punti vi è ancora troppa 
prudenza...». E la Confesercenti de
finisce «pasticciato» il provvedi
mento del governo, che avrebbe 
deciso di «perseverare nell'errore» 
non accogliendo «la proposta di 
fissare il tasso oltre il quale scatta il 
reato di usura». 


